
La carità del dialogo, la carità e il dialogo 
 
 

Questo articolo è “retroattivo”, vuole gettare uno sguardo sul mese di gennaio, appena trascorso, 
che non è solo il mese dedicato al tema della pace. Da alcuni decenni è diventato, per i cristiani, 
anche il mese del dialogo, una delle eredità più stimolanti ed impegnative del Concilio Vaticano II. 
Dal 18 al 25 si celebra l’ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani e recentemente il 17 gennaio 
è diventata la giornata per il dialogo ebraico-cristiano. Vorrei dunque dedicare queste riflessioni al 
tema del dialogo visto come una forma moderna di carità, come un modo per declinare il servizio 
da parte di operatori che quotidianamente incontrano uomini e donne fedeli di altre religioni o 
confessioni cristiane. L’Anno della fede che tutta la Chiesa sta vivendo e la riflessione sulla “nuova 
evangelizzazione” rappresentano l’orizzonte in cui collocare questo tema. Dobbiamo imparare l’arte 
del dialogo non solo come virtù finalizzata ad una pacifica coabitazione, ma come atteggiamento di 
fondo per poter parlare del vangelo di Gesù. Così si esprimeva Papa Paolo VI: «Bisogna, 
ancor prima di parlare, ascoltare la voce, anzi il cuore dell'uomo; comprenderlo, e per quanto 
possibile rispettarlo e dove lo merita assecondarlo. Bisogna farsi fratelli degli uomini nell'atto stesso 
che vogliamo essere loro pastori e padri e maestri. Il clima del dialogo è l'amicizia. Anzi il servizio» 
(Ecclesiam Suam, n. 90). 
Da sempre siamo stati istruiti rispetto al fatto che “la carità non deve essere un mezzo in funzione di 
ciò che oggi viene indicato come proselitismo. L'amore è gratuito; non viene esercitato per 
raggiungere altri scopi” (Benedetto XVI). Ma questo non ci autorizza ad ignorare il dovere di 
costruire, con le persone che si rivolgono a noi, una relazione che preveda anche una mutua 
conoscenza ed un reciproco arricchimento. Sempre Papa Benedetto ricordava come “l'azione 
caritativa” non possa “per così dire, lasciare Dio e Cristo da parte”. Riterrei dunque auspicabile che 
quanti operano nei diversi servizi di Caritas - dai Centri di Ascolto alle comunità di accoglienza, dai 
guardaroba ai doposcuola, ... - affinassero sempre più l’arte del dialogo, unitamente alla 
consapevolezza di dover offrire alle persone in difficoltà non solo prestazioni sociali, ma 
ultimamente il “perché” di questo nostro impegno, la nostra fede nel Signore Gesù. Senza forzature, 
coscienti che la prima ed essenziale condizione affinché un dialogo sia fecondo è quella della libertà 
religiosa, del rispetto per ogni persona perché possa aderire liberamente alla propria religione. 
Certo, parlare di dialogo significa anche auspicare reciprocità (specie nell’ambito delle libertà 
fondamentali e, tra queste, la libertà religiosa). Tuttavia da parte cristiana non la possiamo porre 
come conditio sine qua non del dialogo. Il dialogo cristiano è fatto di amore gratuito e preveniente 
che non si arresta e non si misura sul grado di risposta dell’interlocutore. 
Ecco perché parliamo di una “carità del dialogo”: perché siamo convinti che il vero amore per 
l’altro debba passare attraverso l’ascolto delle sue ragioni, della sua storia, delle sue convinzioni e 
che deve prevedere – per quanto possibile – l’offerta delle nostre ragioni, del nostro modo di 
concepire la vita, di ciò che appare più caro ai nostri occhi. Diversamente la carità si esaurirebbe in 
una serie di prestazioni incapaci di mettere in relazione profonda le persone. Una carità che ci 
lascerebbe reciprocamente estranei. 
Ecco perché “la carità e il dialogo” andranno sempre tenuti insieme: se vogliamo sconfiggere una 
carità a senso unico nella quale noi siamo i “buoni” che aiutano i “poveri”, se crediamo in una carità 
capace di arricchire e cambiare la vita di chi la esercita, allora non possiamo che favorire una 
“carità parlata” dove la mia parola si incontra con quella di chi ho davanti a me e diventa relazione, 
e diventa dia-logo. 
 
Don Roberto Davanzo 



Corso di formazione 

 

Fare o essere volontari? 

Vicini all’altro attraverso gesti concreti di prossimità 
 

“A voi, infatti, è affidato un importante compito educativo nei confronti delle 
comunità, delle famiglie, della società civile in cui la Chiesa è chiamata ad essere luce 
(Cfr Fil 2,15). Si tratta di assumere la responsabilità dell’educare alla vita buona del 
Vangelo, che è tale solo se comprende in maniera organica la testimonianza della 

carità […] questo è il distintivo cristiano: la fede che si rende operosa nella carità.” 
Benedetto XVI per i 40anni di Caritas Italiana 

 
“… un atto semplice di dono di sé, di un po’ del proprio tempo – regolare, fedele – fa 
crescere il pilastro fondamentale della carità nella vita di una persona. Questo è 
secondo me il compito primario della Caritas: raggiungere ogni fedele per educarlo a 
questa stabilità.” 

Card. Scola al Convegno Diocesano delle Caritas Decanali, Triuggio settembre 2012 

 
Caritas Ambrosiana, da sempre incoraggia e sostiene il volontariato. 
Un volontariato che testimonia la solidarietà, che permette di incontrare l’altro, che 

necessita, quindi, di formazione e riflessione affinché il tempo messo a disposizione 
sia qualificato. 
Il corso intende fornire a ciascuno chiavi di letture e strumenti per poter leggere e 
comprendere il mondo che l’altro rappresenta approfondendo anche alcune aree 
tematiche.  
 

Destinatari 
Il corso è rivolto a tutte le persone che desiderano avvicinarsi al mondo del 
volontariato o che fanno già volontariato e vogliono fermarsi a riflettere per arricchire 
il proprio servizio. 
 

Programma 
 

Giovedì 7 marzo 2013 dalle ore 18.00 alle ore 20.00 

Caritas Ambrosiana e il volontariato: motivazioni e stile 

Don Roberto Davanzo - Direttore Caritas Ambrosiana 
 
Martedì 12 marzo 2013 dalle ore 18.00 alle ore 20.00 
La relazione d’aiuto e l’ascolto: farsi prossimo all’altro 
Alessandra Tufigno – Responsabile Centri di Ascolto – Caritas Ambrosiana 
 
Giovedì 14 marzo 2013 dalle ore 18.00 alle ore 20.00 

Mettersi in gioco: il volontariato come esperienza e risorsa 
Ivan Nissoli – Coordinatore Area Giovani e Servizio Civile - Caritas Ambrosiana 
 
Martedì 19 marzo 2013 dalle ore 18.00 alle ore 20.00 
Volontariato e Aids  
Laura Rancilio – Responsabile Area Dipendenze e Aids – Caritas Ambrosiana 

 



Giovedì 21 marzo 2013 dalle ore 18.00 alle ore 20.00 

Volontariato e Anziani 
Franca Carminati – Responsabile Area Anziani - Caritas Ambrosiana 
 
 

Sede del corso 
Caritas Ambrosiana - Salone Mons. Bicchierai 
via San Bernardino 4 - Milano 
MM1-MM3 fermata Duomo 

 
 

Iscrizioni 
Le iscrizioni devono pervenire, entro martedì 5 marzo 2013, online sul sito 
www.caritasambrosiana.it o in forma cartacea presso la Sede di Caritas Ambrosiana. 
 
Per informazioni: 
Caritas Ambrosiana 

Sportello Orientamento Volontariato 
Tel. 02/58391386 
e-mail: volontariato@caritasambrosiana.it 
 
 



PROGETTO MARGHERITA 
I servizi nella tua zona per invecchiare serenamente a casa tua 

 
L’Area Anziani di Caritas Ambrosiana, con la Cooperativa Sociale Bethlem e la Fondazione 
Aquilone ONLUS, ha attivato tre punti di prossimità in alcune zone civiche di Milano, più 
precisamente la zona tre, otto e nove.  
I decanati coinvolti sono i seguenti: Lambrate, Città Studi, Quarto Oggiaro, Cagnola, Gallaratese, 
Sempione, Niguarda e Affori. Parzialmente risultano coinvolti anche il decanato Venezia, Zara, 
Vercellina e San Siro. 
I punti di prossimità sono luoghi facilmente riconoscibili e soprattutto accessibili dove alcuni 
operatori, con il supporto dei volontari, si mettono in ascolto dei bisogni legati all’invecchiamento 
della popolazione residente per orientare e coordinare azioni mirate di intervento. Obiettivo è 
l’attuazione di una “corolla di petali”, costituiti dai vari interventi a sostegno della domiciliarità. 
I petali della margherita rappresentano le azioni di aiuto diretto alle persone anziane e alle loro 
famiglie, quali ad esempio: 
- interventi di prossimità 
- attività di socializzazione 
- sostegno nel percorso di scelta e gestione di un’assistente familiare 
- assistenza specifica per situazioni di non autosufficienza. 
Tutto ciò con l’obiettivo di mettere le persone anziane al centro della cura, intesa anche come 
pensiero, competenza, dedizione. 
 
Il progetto Margherita è sostenuto dalla Fondazione Cariplo. Queste le sue sedi operative: 
 
FONDAZIONE AQUILONE ONLUS – LA TENDA 
Via F. Lippi 15/Via Donatello 27 
20133 Milano 
Tel. 02/39430251 
E-mail: latenda@fondazioneaquilone.org 
Orari: da lunedì a venerdì ore 9 – 12.30 / 15 – 18 
 
BETHLEM Soc. Coop. Sociale ONLUS 
Via Pacinotti, 8 – 20155   Milano 
Tel. 02/89919333 
E-mail: info@bethlem.it 
Orari: da lunedì a venerdì ore 9 -13 / 14 – 19 
Sabato ore 10 – 12.30 
 
FONDAZIONE AQUILONE ONLUS – IL CORTILE 
Piazza Bruzzano, 8 – 20161 MILANO 
Tel. 02/6465818 
E-mail: ilcortile@fondazioneaquilone.org 
Orari: da lunedì a venerdì ore 9.30 – 12 
 
Per ulteriori informazioni contattare 
Caritas Ambrosiana 
Area Anziani 
Tel. 02/76037263 
E-mail: anziani@caritasambrosiana.it 



QUARESIMA DI FRATERNITÀ   

"Va’, la tua fede ti ha salvato” (Mc 10, 52a) 

LA FEDE IN UN DIO CHE SALVA 
 
 
Comunichiamo ai responsabili delle Caritas parrocchiali che sono disponibili i sussidi per la 
Quaresima preparati dall’Ufficio di Pastorale Missionaria, in collaborazione con altri Uffici 
diocesani e con la Caritas Ambrosiana. 
 
 Il materiale potrà essere ritirato presso: 

� Caritas Ambrosiana - via S. Bernardino 4, Milano - tel. 02/76.037.225 
da lunedì a giovedì - ore 9.00-13.00 e 14.00-18.00; venerdì - ore 9.00-13.00  
 

� Ufficio per la Pastorale Missionaria - piazza Fontana 2, Milano - tel. 02/85.56.271  
      da lunedì a giovedì - ore 9.00-12.00 e 14.00-17.00; venerdì - ore 9.00-12.00 e 14.00-16.00 
. 
Per motivi organizzativi, è importante prenotare il materiale perché sia già pronto al momento del 
ritiro. 
 

Il libretto di preghiera  La Parola ogni giorno, sarà in vendita nelle librerie indicate dalla 
stampa diocesana. 

 Le buste per i parroci sono state predisposte dall’Ufficio di Pastorale Missionaria e 
consegnate agli animatori decanali della pastorale missionaria durante l’assemblea del 19 
Gennaio 2013. 

 

 
 
 
 
 



 

TAVOLA ROTONDA  

 
“LA VIOLENZA DOMESTICA” 

 
Sabato 2 marzo 2013 ore 9.30 – 12.30  

 
Come i Centri di ascolto possono aiutare le donne maltrattate  

 
Dall’emersione del maltrattamento… al suo superamento:   

per capire cosa fare, come, con chi….. 
 

• Introduzione e conduzione -  a cura di Suor Claudia Biondi, responsabile Area 
Maltrattamento della Caritas Ambrosiana 

 
• Presentazione  del  “Breve prontuario sul maltrattamento intrafamiliare” -  a cura 

di Anny Pacciarini – coordinatrice Se.D della Caritas Ambrosiana 
 
• Interventi: 

 
• Tutela della donna – a cura del dott. Marco De Nunzio – Squadra mobile 

“omicidi” - Milano 
• Presa in carico psicologica della donna  -  a cura della cooperativa 

“Cerchi d’acqua” - Milano 
•  Presa in carico  sociale – a cura di  Sonia Rotolo –   Se.D della Caritas 

Ambrosiana 
 

• Dibattito  
 
 
L’incontro avrà luogo presso la Caritas Ambrosiana 
Salone Mons. Bicchierai 
Via S. Bernardino 4 
MILANO 
 
 
Per informazioni: 
Caritas Ambrosiana 
Area maltrattamento e grave disagio della donna 
Tel. 02/76037352 – 252 
E-mail: maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it 
 
 



GiornatGiornatGiornatGiornateeee    di Eremodi Eremodi Eremodi Eremo    

 

LA SINODALITÀ NELLA CHIESA  

E IL RUOLO DELLA CARITAS   
 

 
Come consuetudine proponiamo agli operatori della Caritas impegnati sul territorio un’occasione di 
ascolto della Parola, di silenzio adorante nella preghiera personale e comunitaria, di confronto nella 
fede.  
 
Anche per quest’anno sono state programmate tre Giornate di Eremo in zone pastorali differenti.  
 
Questo il calendario delle giornate: 
 
Sabato 2 marzo 2013 presso l’Oasi di preghiera di Cernusco sul Naviglio 
 
Sabato 16 marzo 2013 presso Villa Annunciata – Casaglia di Besana Brianza 
 
Sabato 23 marzo 2013 presso Villa Cagnola – Gazzada  
 
Nella pagina degli appuntamenti si possono trovare le indicazioni logistiche e i riferimenti per 
l’iscrizione. 
 
 



APPUNTAMENTI 
 
CONVEGNI DI ZONA 
 
Anche quest’anno in ogni zona pastorale si terrà un convegno, con l’obiettivo di approfondire 
alcune tematiche emerse nel corso del convegno diocesano delle caritas decanali dello scorso mese 
di settembre.  
Ecco i convegni ancora in programma.   
 

Zona di Varese 
Sabato 9 marzo 2013 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Sede: Parrocchia SS.Pietro e Paolo 
Via Petracchi, 4 - Masnago 
Per informazioni: tel. 0332/289692 

Zona di Lecco 
Sabato 23 febbraio 2013 dalle ore 9.30 alle ore 12.30  
Per informazioni: tel. 0341/363473 

Zona di Rho 
Sabato 9 febbraio 2013 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Caritas e welfare: collaborazioni ruoli responsabilità 
Sede: Auditorium Maggiolini 
Rho 
Per informazioni: tel. 02/93162471 

Zona di Monza 
Data e sede da definire  

Zona di Melegnano 
Sabato 16 marzo 2013 dalle ore 9.00 alle ore 12.30 
Sede: Parr. S.Carlo 
Via De Nicola - S. Giuliano Milanese 
Per informazioni: tel. 0363/343486 

Zona di Sesto S. Giovanni 
Sabato 16 marzo 2013 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
Sede: Pie Discepole del Divin Maestro 
V.le Matteotti 57 – Cinisello Balsamo 
Per informazioni: tel. 02/24416636 
 
 
GIORNATE DI EREMO 
 
Sabato 2 marzo 2013 - ore 9.00  - 16.30 
Giornata di eremo – “La sinodalità nella Chiesa e il ruolo della Caritas”: proposta di riflessione 
guidata da Don Roberto Davanzo, direttore Caritas Ambrosiana.  
Sede: Oasi di preghiera Santuario S. Maria 
Via Lungo Naviglio, 24 - Cernusco Sul Naviglio 
È indispensabile iscriversi: le iscrizioni devono pervenire tramite restituzione dell'apposito modulo 
entro venerdì 22 febbraio 2013. 
Per informazioni: Tel. 02/76.037.244-245 
E-mail: territorio@caritasambrosiana.it 



Sabato 16 marzo 2013 - ore 9.00  - 16.30 
Giornata di eremo – “La sinodalità nella Chiesa e il ruolo della Caritas”: proposta di riflessione 
guidata da Don Ettore Dubini, responsabile Caritas zona pastorale di Lecco.  
Sede: Villa Annunciata 
Casaglia di Besana Brianza 
È indispensabile iscriversi: le iscrizioni devono pervenire tramite restituzione dell'apposito modulo 
entro venerdì 8 marzo 2013. 
Per informazioni: Tel. 02/76.037.244-245 
E-mail: territorio@caritasambrosiana.it 
 
 
Sabato 23 marzo 2013 - ore 9.00  - 16.30 
Giornata di eremo – “La sinodalità nella Chiesa e il ruolo della Caritas”: proposta di riflessione 
guidata da Don Roberto Davanzo, direttore Caritas Ambrosiana.  
Sede: Villa Cagnola – Gazzada (VA) 
È indispensabile iscriversi: le iscrizioni devono pervenire tramite restituzione dell'apposito modulo 
entro venerdì 15 marzo 2013. 
Per informazioni: Tel. 0332/289692  
E-mail: varese@caritasambrosiana.it 
 
 
 
CANTIERI DELLA SOLIDARIETA’ 
Campi di lavoro (dai 10 ai 25 giorni tra luglio e agosto) rivolti ai giovani dai 18 ai 30 anni in Italia, 
Europa, America Latina, Medio Oriente, Africa e Asia. 
Quanti sono interessati devono compilare la scheda on line che si trova all’indirizzo: 
www.caritasambrosiana.it/internazionale andando alla sezione dedicata ai cantieri.    
 
Questi gli incontri al momento in programma: 

- giovedì 21 febbraio ore 17.00 – 18.00 

- giovedì 7 marzo ore 21.00 – 22.00 

- martedì 26 marzo ore 16.00 – 17.00 

- martedì 9 aprile ore 18.00 – 19.00 
 
Tutti gli incontri si terranno presso la sede della Caritas Ambrosiana, in Via S. Bernardino, 4 a 
Milano. 
 
Per ulteriori informazioni 
Sportello Volontariato   
Tel. 02/58391386 Fax 02/76021676 
e-mail: giovani@caritasambrosiana.it 
sito web:www.caritasambrosiana.it/internazionale 
 
 
 
 
 
 



Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritasambrosiana.it. 
In particolare entrando nell’area Caritas e territorio si possono trovare non solo informazioni ma 
anche documenti utili per il proprio compito pastorale: oltre ai sussidi di formazione e ad alcuni 
testi del magistero, si può anche consultare l’inserto Farsi Prossimo pubblicato sulla rivista “Il 
Segno”, di questo mese e dei mesi dell’ultimo anno. 
 
 
 
I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane o 
territoriali, nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero ricevere un 
sostegno rispetto al loro impegno di volontariato.  
 
 
 
 
 
 


